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PersinoGramsci
verrebbecensurato
conil ddl Zan
Appello degliintellettuali di sinistraper la mordacchiaLgbt
Un libro svelacheil loromaestroavevaopinionimolto diverse

Seguedallaprima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) adisposizione.Eccoallo-
ra che un bel gruppetto di il-
lustri pensatori ha deciso di
mobilitarsi per chiedere

«l'approvazione definitiva
dellaleggeZan».

In questi giorni la grande
preoccupazione delle asso-

ciazioni Lgbt è che,con il go-
verno Draghi,il bavaglioarco-
baleno giàapprovatoallaCa-

mera vengasepoltoal Senato.
Per questomotivo la filosofa
Nicla Vassallo ha deciso di
pubblicare su Change.org un
accorato appello a cui, sem-
bra, hanno già aderito tra gli
altri Massimo Cacciari, Eva

LA PROFEZIADELL'INTELLETTUALECOMUNISTACONTRO L'UTEROIN AFFITTO

Il ddl Zanmetterebbeil bavaglioaGramsci

• Saremo pure
en t ra t i , come
qu al c un o so-
stiene, in una
nuova eradi pa-

ce e prosperità.
Ma a quanto pare i vizietti
degli intellettuali italiani so-

no sempregli stessi. Non
passanomai di moda, ad
esempio,l'abitudinea firma-
re petizioni e la disponibilità
a intestarsi ogni battaglia
ideologica (...)
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Cantarella,Leila Costa,Carla
Signoris, Michela Marzano,
MassimoDonà,Umberto Cu-

ri, Nadia Urbinati, Marzio
Barbagli, Giacomo Marra-
mao... Insomma, accademici
molto noti, e parecchio pre-

senti sui giornali.

Nonsorprendeche la gran
partedell'intellighenzia itali-
ca si schieri «dallaparte giu-
sta » (cioè quella imposta dal
pensierodominante). Inquie-
ta un poco di più l'idea che
nelle nostre università certe
ideein materiadi genderstia-
no diventando (o siano già)
prevalenti. Nonsonomolti gli
studiosi capaci di prendere
altre epiù coraggiosestrade.
Unodi questièAlessioMusio,
docente di Filosofia morale
all'Università Cattolicae au-

tore di un libro in uscita per
Vita e pensiero: Baby boom.
Critica della maternità surro-
gata. Il tema dell'utero in af-

fitto è legato a doppio filo al

ddl Zan. Se la mordacchia
Lgbt dovessediventare legge,

risulterebbe piuttosto diffici-
le mostrareposizioni critiche
nei confronti dellamaternità
surrogatae delle associazioni
gaychelapretendono.Giàog-

gi, nelmigliore dei casi,si vie-
ne accusati di omofobia. In
futuro si potrebbero rischia-
re sanzioninonpiccole.La ri-
flessione di Musio è molto
ampiaeapprofondita. Esami-
na la questione sotto tutti i
punti di vista. La sua non è
soltanto una critica filosofi-
ca, è ancheunanotevoleope-

razione informativa. Lo stu-

dioso fa chiarezzasuchecosa
sia davverola maternità sur-
rogata, e spieganel dettaglio
perché essarischi di mettere
a rischio «la stessacondizio-
ne umana» .

Tra i numerosi elementi
che rendono interessante il
suo saggio c'è un richiamo
inaspettato. Un passaggio
che,meglio di mille dotte ar-

gomentazioni, mostra checo-

sa sia avvenuto alla sinistra
occidentale negli ultimi de-

cenni. Musio cita alcuni arti-
coli di Antonio Gramsci,pub-

blicati su L'Avanti! nel 1918,
cherisultano di straordinaria
attualità. Nello scritto intito-
lato I surrogati, il pensatore
comunista affrontare la ten-

denza della scienza contem-

poranea adebordare,a segna-
re, come scrive Musio, «una
presasulla realtà semprepiù
ampia e inarrestabile». Si
chiede Gramsci: «Che cosa
c'èancora di autenticoa que-
sto mondo?Ci hanno abitua-
to ai surrogatidi pane,di caf-

fè, di scarpe,di lane,di farina,
di combustibili».

Sonopassati cent'anni, e
dai surrogati di pane e latte
siamoarrivati al surrogatodi
maternità. Gramsci aveva

perfettamente intuito chesa-

rebbe finita così.Musio cita
un altro articolo, intitolato
Merce,in cui ilfilosofo comu-

nista paredescriverela realtà
odierna.

Sentite Gramsci: «Una
nuova strada commerciale
aperta all'attività esploratri-
ce dell'iniziativa individuale.
Lepovere fanciulle potranno
farsi facilmente una dote. A
che serve loro l'organo della
maternità? Locederannoalla
ricca signora infeconda che
desidera prole per l'eredità
dei sudati risparmi maritali.
Le povere fanciulle guada-
gneranno quattrini e si libe-
reranno di un pericolo. Ven-

dono già ora le bionde capi-

gliature per le teste calvedel-

le cocottescheprendono ma-
rito e vogliono entrare nella
buonasocietà.Venderannola
possibilità di diventar madri:
daranno fecondità alle vec-

chie gualcite, alle guaste si-

gnore che troppo si sonodi-

vertite e vogliono ricuperare
il numero perduto. I figli nati
dopoun innesto? Strani mo-

stri biologici, creaturedi una
nuovarazza,merceanch'essi,
prodotto genuino dell'azien-
da dei surrogati umani, ne-

cessari per tramandare la
stirpe dei pizzicagnoli arric-
chiti. [...]Lavita, tutta la vita,
non solol'attività meccanica
degli arti,mala stessasorgen-

te fisiologica dell'attività, si
distaccadall'anima, ediventa
merce dabaratto; è il destino
di Mida, dalle mani fatate,
simbolo del capitalismo mo-

derno ».

In questo brano, Gramsci
anticipa l'intera riflessione
biopolitica. Certo,utilizza to-

ni piuttosto ruvidi (i bambini
nati da utero in affitto non

sonocertomostri: è mostruo-
sa la pratica che li fa venire
alla luce), però comprende
perfettamente quale sia la
tendenzadel capitalismo.In-
tuisce che, inun sistemainte-
ramente basato «sulla legge
del profitto e della perdita»
anche lavita umana diventa
oggetto di commercio, un
prodotto come tutti gli altri.
Lamaternità surrogata- oggi
neabbiamole prove- non èun
eserciziodi libertà 0un dirit-
to. E'una forma di privatizza-
zione dellavita, la sostituzio-
ne dell'amore gratuito con lo
scambiointeressato, il trion-
fo dellalogica economicasul-
le relazioni umane.

ScrivegiustamenteAlessio

Musio aquestoproposito: «È
certocheil bio- business della
maternità surrogata abbia
confermato la forza delle in-
tuizioni gramsciane, quando
esse immaginavano che l'e-

goismo umano avrebbe tra-
sformato senzaalcuna esita-

zione, incontrando la tecnica
e il capitalismo,i figli nell'os-
simorica "merce" del " pro-
dotto genuino dell'azienda
dei surrogatiumani"». Poten-
do osservarecome la realtà
abbia confermato le idee
gramsciane, risulta ancora
più incredibile la mutazione
genetica della sinistra. Uno
dei pensatori di riferimento
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del mondo comunista e pro-
gressista aveva compreso

perfettamente cheil capitali-
smo si sarebbeinsinuato fin
sottola pelledegliesseriuma-

ni. Eppure,oggi, i più strenui
sostenitori della maternità
surrogatasonoproprio i pro-
gressisti, che si sono total-
mente sottomessia quel che
una volta si chiamava«Capi-
tale ». Di più: sono talmente
proni al neoliberismo da es-
sere pronti a firmare petizio-
ni per chiedere,tramite il ddl
Zan, la cancellazionedi ogni
opinione contraria al pensie-

ro dominante. Probabilmen-
te, gli stimati pensatori di si-
nistra oggisarebberodisposti
acensurarepureGramsciac-

cusandolo di omofobia.
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ICONA Un murale dell'artista Jorit raffigurante Antonio Gramsci,nume tutelaredella sinistra [Getty]
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